
INTERVENTO PREVENTIVO 2023 

Egregio signor Sindaco, egregi signori Municipali, 

stimate colleghe e stimati colleghi, 

 

il preventivo 2023 viene presentato, per il terzo anno consecutivo, sulla base del nuovo modello contabile armonizzato 

MCA2 con un confronto più chiaro da quest’anno tra preventivo 2023 e preventivo 2022 e anche rispetto alle cifre di 

consuntivo 2021, il tutto di più facile lettura e con una presentazione delle cifre più trasparente. 

Si evidenzia un utile d’esercizio di fr. 30.— (differenza tra il fabbisogno e il gettito d’imposta) con un moltiplicatore, come 

negli ultimi anni, stabile al 91% e investimenti complessivi netti di fr. 8'468’467.--. 

Come gli scorsi anni il Gruppo della Lista Socialista, Verdi, Pop, con l’approvazione degli stessi riconosce all’esecutivo 

l’impegno e la buona riuscita dell’esercizio. 

Le cifre di preventivo 2023, la proposta di moltiplicatore 2023 e il piano finanziario 2023-2026 danno l’immagine di un 

Comune amministrato con oculatezza ed equilibrio, sia per la gestione corrente sia per gli investimenti. Piedi a terra, 

niente salti nel vuoto. 

 

Tuttavia viviamo una società che evolve rapidamente (il clima cambia, gli anziani sono sempre più numerosi, la 

competizione economica lascia poco spazio a chi non può correre): restare al passo e fare previsioni attendibili è sempre 

difficile. 

Questo, forse, spiega gli aggiustamenti contenuti nel complemento al preventivo 2023, ossia il nuovo piano finanziario 

2023-2026. 

Il piano finanziario è ovviamente uno strumento orientativo, soggetto per sua natura a adattamenti costanti, resta il fatto 

che la differenza fra il PF 2022-2025 e il PF 2023-2026 è sorprendente: per l’evoluzione fra il 2022 e il 2024 il primo 

prospettava un aumento lineare, il secondo disegna un vero e proprio scalino. Vediamo alcuni elementi che lo 

caratterizzano. 

 

La popolazione di Arbedo-Castione invecchia un po’ più della media cantonale.  

Nel  2022 la grande paura: non solo ci sono più persone anziane, ma anche meno bambini, perciò a preventivo avevamo 

una classe scolastica in meno. Per fortuna della società - di cui i bambini e i ragazzi sono la linfa vitale, portano gioia al 

presente e speranza (quanta ne abbiamo bisogno!) al futuro – quest’anno recuperiamo la classe persa. Questo è uno 

dei motivi che contribuiscono all’aumento significativo della massa salariale messo a preventivo per il 2023. Vi 

concorrono anche, sempre per quanto riguarda i salari dell’Istituto scolastico, un maggior impiego di docenti d’appoggio 

e di risorsa, segnali non per forza positivi di una popolazione scolastica sempre più impegnativa e onerosa per il corpo 

docente. Ma la massa salariale aumenta anche in altri ambiti dell’amministrazione, per soddisfare altri compiti e garantire 

un servizio adeguato alla cittadinanza. Tirando le somme, per le spese riguardanti il personale la differenza fra il 

preventivo 2022 e il preventivo 2023 è importante: + CHF 634’100.-. 

Rispetto a quanto previsto dal piano finanziario 2022-2025 (spese per il personale 2023: CHF 7’592’301.-), l’aumento 

sfiora il 10% e apparentemente mal si combina con l’incipit del piano finanziario 2023-2026, dove si legge che “la scelta 

politica dell’Esecutivo è quella di provare a contenere, nel limite del possibile, i costi per beni e servizi”.  

Certo, le due voci (spese per il personale, spese per beni e servizi) sono distinte, tuttavia, a conti fatti, il preventivo 2023 

propone un aumento di spesa (rispetto al preventivo 2022) di CHF 1’428’800.-, pari al 7.23%, per un totale di 

21’204’000.-, a fronte dei CHF 20’012’758.- inseriti nel preventivo 2022 e nel relativo piano finanziario 2022-2025. 



A far da contraltare a questo importante aumento della spesa rispetto al preventivo 2022 troviamo, per fortuna, un 

altrettanto significativo aumento dei ricavi, + CHF 1’115’100.-, pari al 12.58%, e un aumento, più contenuto, del gettito 

(+ CHF 313’370.-, pari al 2.88%). Speriamo che questa rosea previsione trovi un riscontro di cassa e sorregga 

l’importante aumento di spesa previsto e che restituisca un risultato di esercizio, a consuntivo, neutro come quello 

presentato nel preventivo che ci apprestiamo a votare. 

 

Per quanto riguarda gli investimenti la situazione appare fluida.  

Da una parte occorre una visione a lungo termine, in particolare in relazione alla gestione del parametro “debito pubblico” 

e “autofinanziamento” da cui dipendono le possibilità di investimento: alle opere vanno per forza date delle priorità, 

dando la precedenza a quelle essenziali (approvvigionamento idrico, approvvigionamento e risparmio energetico, 

scuole, strade ecc.) e ponderando accuratamente le altre (per esempio sulla base della quota di popolazione che ne 

usufruisce, o sulla reale esigenza sociale). 

Ci auguriamo che una decisione sul nuovo comparto scolastico di Castione possa vedere la luce nel 2023 con la risposta 

del Tribunale cantonale amministrativo e che il Cantone abbia ancora l’intenzione di portare avanti il progetto. 

Confidiamo pertanto sul fatto che il nostro Municipio continui a sollecitare il Cantone in questo senso. 

 

Queste scelte prioritarie non devono però farci dimenticare la popolazione più fragile e a rischio. Sarà imperativo captare 

l’emergenza di nuove esigenze, di potenziali disagi o fragilità della popolazione tutta (la figura dell’operatrice sociale 

risulta pertanto importante in questo ambito) della popolazione tutta, ma in particolare dei giovani del nostro Comune. 

Ci auguriamo pertanto che la nostra mozione MidnightSport, palestre aperte il sabato sera e varie proposte per i giovani 

già pervenute o che perverranno da parte di altri consiglieri comunali possano trovare consenso unanime in quanto, 

come detto in precedenza, i giovani sono la linfa vitale di un Comune. 

 

Tornando agli investimenti contribuiscono d’altra parte alla liquidità della voce i ritiri repentini di messaggi municipali, il 

529/2022, del 17 ottobre 2022, “Nuovo accesso Scuola dell’infanzia ad Arbedo – Fermata Scendi e Vivi” e il 533/2022, 

del 20 ottobre 2022, “Potenziamento della condotta dell’acqua potabile e posa della nuova illuminazione funzionale e di 

arredo a complemento del progetto cantonale per la formazione del percorso ciclabile regionale lungo la ex Ferrovia 

Retica”. Se l’attendismo sul secondo è giustificato dall’incertezza sul progetto cantonale soggiacente, che suggerisce 

giustamente di vedere come andranno le cose, il ritiro del primo “Fermata Scendi e Vivi (pochi giorni dopo essere stato 

sottoposto al legislativo) lascia aperte diverse domande, ragione per la quale abbiamo chiesto informazioni al Municipio 

alla trattanda “Mozioni e interpellanze”. 

Da segnalare quindi che, rispetto al preventivo 2023, la voce “Investimenti” è immediatamente rivista al ribasso di CHF 

1’322’000.-. 

 

Viste queste premesse invitiamo il lodevole Consiglio comunale a voler approvare i preventivi comunali 2023 e, 

in seguito la proposta di moltiplicatore 2023  

 
ringraziando l’Esecutivo e tutte le funzionarie e i funzionari dell’Amministrazione comunale per il lavoro svolto. 

 

Per il Gruppo della Lista Socialista-Verdi-Pop, Romana Maretti Bordoli, capogruppo 

 

Arbedo, 12 dicembre 2022 


